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Dal Garofano al Gonfalone…Che musica, 
Maestro!

La Dottoressa  Luisa Franzese al Nostro Liceo

Grande incontro al Liceo "L.Garofano", il 7  Novembre  con  

la Direttrice dell'Ufficio  Scolastico  Regionale della 

Campania Luisa Franzese.  La mattina,  dopo il saluto, il 

nostro  Dirigente scolastico, Prof. Giovanni Di Cicco, ha 

presentato le attività che vengono svolte nel nostro Liceo; 

successivamente la Direttrice ha esposto i vantaggi che 

offre la scuola ai propri studenti, facendo un breve discorso 

ed esponendo in dettaglio questi ultimi. Dopo di che le sono 

state poste delle domande riguardanti il proprio impegno da 

dirigente dell'ufficio regionale scolastico, tra cui:

" Quali cambiamenti saranno attuati dall'ufficio scolastico 

regionale per le scuole della Campania tramite il Progetto 

Scuola Viva?". A concludere il suo discorso il Direttore ha 

parlato positivamente del Nostro Istituto sia riguardo gli 

studenti che i docenti. Alcuni studenti le hanno poi donato le 

magliette- simbolo del Nostro Liceo:
 "Best Brain" – "Omnia Vincit Amor" e " I love Garofano", a suggello del nostro rispetto e della nostra amicizia nei suoi confronti. 

Nella tarda mattinata il Direttore ha raggiunto la sede del nostro indirizzo Musicale cioè il Complesso monumentale del "Gesù 

Gonfalone" per l'inaugurazione delle attività formative per l'anno scolastico 2016/2017. Nell'aula riservata alle Conferenze ci 

sono stati vari interventi e saluti, moderati dal Prof. Antonio Tubiello del nostro Liceo,  da parte di alcune personalità 

importanti:

Ÿ  Il Sindaco di Capua il Gen. Edoardo Centore;

Ÿ Il presidente della Provincia di Caserta il Dott. Silvio Lavorinia;

Ÿ Il Commissario EPT di Caserta la Dott.ssa Lucia Ranucci;

Ÿ Il Direttore del Conservatorio "D. Cimarosa" di Avellino  il Maestro Carmine Santaniello;

Ÿ Il Deputato e Membro della Commissione Cultura, Scienze e Istruzione On. Camilla Sgambato;

Ÿ L' Architetto e Progettista del "Gesù Gonfalone" Giuseppe Nardiello;

Ÿ Il Sottosegretario ai Beni Culturali e Turismo On. Antimo Cesaro;

Ÿ L'Arcivescovo di Capua S. E. Rev.ma. Mons. Salvatore Visco.

La giornata si è conclusa con la Benedizione dell'Arcivescovo di Capua, S. E. Rev.ma Mons. Salvatore Visco e il tradizionale 

taglio del nastro. Gran finale  con vari interventi musicali eseguiti magistralmente dalla Nostra Orchestra "G.Martucci" del 

Liceo Musicale, diretta dal Maestro G. Perna, e dal Coro, diretto dal Soprano Anna Giulia Foglia.

Davide Sacco I A - Inter

Alessandra Vendemia  III - A
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Il “Garofano” chiama, l'Europa risponde…

Erasmus: diario di bordo

Cinque giornate di Grande fermento al Garofano per l'arrivo delle delegazioni 
di studenti e docenti provenienti da Germania, Turchia, Grecia e Polonia, 
partecipanti al progetto Erasmus riguardante il tema “Sustainable lifestyle and 
refugees – The no more land of fire”. Ecco un resoconto dei cinque splendidi 
giorni trascorsi “tutti insieme appassionatamente”, trascinati dai nostri 
Capitani: i Prof  C. Laudisio, G. Cenname, A. Cittadini, G. Marano; il nostro 
Colonello , la Prof. C.Fiano e, naturalmente, il nostro Generale, il Dirigente 
Scolastico Prof Giovanni di Cicco.
7/11/16 Ci siamo!  Tutti sono gioiosi per l'arrivo dei nostri tanto attesi compagni 
di avventura, da accogliere e conoscere in tutte le loro sfumature. È stata una 
bella sorpresa anche per i nostri genitori che, insieme a noi, hanno cenato con 
l'ospite ormai giunto a destinazione, anche lui pieno di punti interrogativi su 
come funzioni qui la vita.
8/11/16 Finalmente si parte! Le sorprese non sono mancate e la giornata si è 
svolta in maniera fluida : 
Ÿ breve presentazione del nostro istituto, amichevole di pallavolo nella nostra 

super palestra;
Ÿ arrivo alla sede del Liceo Musicale e ascolto  dei 5 inni dei 5 paesi aderenti 

al progetto;
Ÿ presentazione dei progetti e  delle idee riguardanti la sostenibilità e 

testimonianza di una rifugiata accolta nel nostro paese fin da bambina.
Ÿ Pranzo  alla Colombaia, nota fattoria biologica del Casertano, visita al 

Museo Campano e cena a casa di Pietro
9/11/16 Giornata ricca di riflessioni…
Ÿ Illustrazione da parte degli ospiti delle rispettive scuole e usanze: una vera 

e propria occasione di confronto;
Ÿ Visita alla Casa Famiglia per bambini autistici e pranzo al Ristorante NCO 

(Nuova Cucina Organizzata) a Casal di Principe e all'abitazione di Don 
Peppe Diana, vittima della Camorra

10/11/16 Terra in vista!
Ÿ Colazione “di gruppo” -  tour a Pompei ,per perderci nel bellissimo labirinto 

degli Scavi, e full immersion nei colori e nei sapori di Napoli.
Ÿ Serata e divertimento al ristorante- discoteca “Crazy Horse”di Ferdinando – 

balli e canti  tipici della cultura dei nostri “compagni di viaggio,”alla 
presenza dei “Capitani” e del “Generale”- Serata davvero speciale. 

11/11/16 Si aprono le danze: 
Ÿ ·In mattinata visita agli appartamenti della Reggia di Caserta e foto con 

Roberto Giacobbo, noto conduttore e giornalista televisivo.
Ÿ Pranzo luculliano all'Istituto Alberghiero Ferraris di Caserta – visita  al noto 

setificio di S.Leucio icio.
Ÿ Ultima serata spesa al Gesù Gonfalone e ai suoi musicisti, che hanno 

pensato a tenere viva la serata attraverso esibizioni e ringraziamenti, foto e 
attestati. Balli e musiche a volontà, e che dire?…Una festa indimenticabile!

12/11/16  Il giorno delle partenze.
Giorno di arrivederci non di addii.Una cosa è stata chiara in questi giorni 
trascorsi insieme: non importa dove vivi, come ti chiami o che  lingua parli, la 
vera cosa importante è che per quanto si possa abitare lontani, si è tutti cittadini 
del  mondo, tutti con qualcosa da condividere e soprattutto da imparare.. 
naturalmente il tutto con una buona dose di sorrisi!

Arianna Corrente - III D
Miriam Corrente - III E

Dal la  Cina 
con…Amore!
Nell'ambito della programmazione 
del la Classe di bi l inguismo 
(Opzione Scienze Applicate) con 
potenziamento linguistico è iniziato 
il Corso di Lingua Cinese tenuto 
dalla professoressa Wenhui Ma,  
docente madrelingua. 
Il corso della durata di 30 ore 
prevede l'apprendimento dei 
caratteri cinesi di base per lo 
sv i luppo de l le  competenze 
linguistiche elementari nelle abilità 
di lettura, ascolto, comunicazione 
orale e scrittura secondo le 
indicazioni  del l ' Internat ional  
Curriculum for Chinese Language 
Education del Ministero Cinese 
dell'Istruzione. 
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L'INCONTRO CON 
LA RICERCA

Venerdì 14 Novembre 2016 molti studenti delle 
classi quinte del Liceo Statale “Luigi Garofano” 
di Capua, accompagnati dai rispettivi 
professori, hanno avuto la grande opportunità 
di incontrare, nella prestigiosa sede del Liceo 
Musicale (ex convento “Gesù Gonfalone”), il 
dottore Alessandro Morabico, direttore 
responsabile di oncologia medica del 
Dipartimento Toracico Polmonare dell'Istituto 
Tumori di Napoli “Fondazione Giovanni 
Pascale”. Attraverso diapositive e diversi video, 
il dottor Morabico ha illustrato in maniera 
eccellente i progressi  della  ricerca clinica 
riguardante l' oncologia; in particolare,il 
luminare  ha parlato dei nuovi farmaci 
antitumorali. “I nostri ricercatori lavorano senza 
sosta, per garantire ogni giorno nuovi traguardi 
alla lotta contro il cancro”; queste le parole del 
relatore, che ha sottolineato più volte 
l'importante ruolo che, giorno dopo giorno, 
svolge l'AIRC, ovvero l'Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro. Fortemente 
interessati a questo evento, gli allievi hanno 
partecipato con v ivo interesse al la 
“ letiomagistral is”, ponendo numerose 
domande all'illustre studioso, il quale ha 
risposto con  chiarezza espositiva, suscitando 
grande entusiasmo tra i partecipanti. Al 
momento dei saluti e della foto di rito, le parti si 
sono promesse un nuovo incontro da tenersi 
direttamente presso il Dipartimento del dottor 
Alessandro Morabico a Napoli.

                                                                                                           
Pasquale Fiata - V As  

L'AIRC al “GONFALONE”

SCIENZA E 
ATTUALITÀ

Mattina del 25 Novembre alle ore 9.00, alla 
presenza di un folto gruppo di allievi delle quinte 
del Nostro Liceo, accompagnati dai docenti di 
Scienze e dal Dirigente Scolastico, Prof. Giovanni 
Di Cicco, si è svolta un'interessantissima 
conferenza scientifica su un tema (ahimè) 
attualissimo “Terremoti e struttura interna della 
Terra”. All'interno della struttura monumentale del 
Gesu' Gonfalone, presso la sala  “Rinaldo da 
Capua”, di fronte ad un pubblico interessatissimo e 
molto attivo, la Dott. Luisa Valoroso, dell'Istituto 
Nazionale Geofisica e Vulcanologia di Roma, ha 
parlato a lungo dell'argomento, illustrando con 
immagini le caratteristiche dei movimenti sismici. Il 
tutto è stato “calato” nel contesto ambientale della 
Campania, colpita in Irpinia, trenta sei anni fa dal 
violentissimo sisma del 23/11/1980. Grande 
pa r t ec i paz i one  da  pa r t e  de i  docen t i  
accompagnatori e dei ragazzi che hanno anche 
interloquito, in maniera ordinata, Moderatore Prof. 
Massimo Ferrara,  con la Dottoressa Valoroso su 
temi legati alla geologia e alla struttura interna della 
Terra. Foto di gruppo finale  e grande entusiasmo 
da parte di tutti.
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AMORE, CALORE,

Che cos'è la felicità? È una domanda che tutti ci poniamo e 
alla quale tanti hanno cercato di rispondere. Molti pensano 
che la felicità sia il raggiungimento della tranquillità ed il 
benessere, per altri invece è solo il possesso di beni materiali; 
alcuni pensano che la felicità si raggiunga con l'amore, in 
qualsiasi modo esso venga espresso.  Chi è in grado di dare 
calore, quindi amore, possiede un cuore gentile e tutto ciò fa 
risplendere la propria anima, la quale è capace di diffondere, 
attraverso questo sentimento, la luce per illuminare le anime 
più cupe. 
Quindi amore, calore, cuore gentile e splendore sono termini 
conseguenti l'uno l'altro di una naturale reazione a catena. 
In passato gli stilnovisti definivano l'amore puramente 
sentimentale, capace di far splendere i cuori puri, anche 
quelli che non sembrano essere tali. Tra questi Guido 
Guinizelli anticipava ciò nella prima stanza della canzone "Al 
cor gentil rempaira sempre amore»

In realtà oggi la felicità non si rispecchia nella società odierna. 
La vita è diventata frenetica e le persone sembrano avere 
"poco tempo" da dedicare agli altri. Pensiamo troppo e 
amiamo poco. Sarebbe bello invece pensare un mondo dove 
tutti gli uomini riescano ad amare veramente e sappiano che 
l'amore può arricchire l'anima, condividendo con gli altri la 
propria vita, le proprie gioie e i propri dolori e confrontandosi 
davvero con la persona amata per essere uno la metà 
dell'altra. "L'amore lascia posto alla libertà; non solo le lascia 
posto, la rafforza. Qualunque cosa distrugga la libertà non è 
amore. Deve trattarsi di altro, perchè amore e libertà vanno a 
braccetto, sono due ali dello stesso gabbiano."

- Osho

«né fe' amor anti che gentil core,
né gentil core anti ch'amor, Natura»

«prende amore in gentilezza loco
così propïamente

come calore in clarità di foco»

«la Natura non creò l'amore prima 
del cuore gentile né il cuore gentile 

prima dell'amore»

«l'amore dimora nel cuore gentile
naturalmente così

come il calore nello splendore del 
fuoco»
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CUORE GENTILE, SPLENDORE
 Lo Stilnovo può essere riassunto in quattro parole: “ amore, calore , cuore gentile e  
splendore” . L'amore è , per definizione,  una virtù umana che rappresenta la gentilezza e la 
compassione, la fedeltà, il desiderio del bene .In realtà ognuno di noi possiede un concetto 
strettamente personale dell'amore che riflette chi siamo. La parola amore è tra le più usate 
nel linguaggio comune, sull'amore si scrivono messaggi, poesie, libri… eppure sembra 
quasi impossibile darne una definizione che metta tutti d'accordo.  L'amore è 
incondizionato, non conosce limiti, non è critico; si dà senza chiedere nulla in cambio. 
Parlare di amore porta quasi inevitabilmente a parlare di cuore gentile identificando con 
questa espressione una persona di intelligenza fine e di animo elevato, cui appartengono 
modi garbati, affabili e cortesi, che si prodiga per gli altri e non solo per se stessa. Per quanto 
riguarda il calore lo possiamo definire un sentimento di intensa partecipazione affettiva. Il 
“calore” è quello che si avverte quando qualcuno ti fa star bene, fa qualcosa per te, lenisce 
le tue ferite, riduce il carico dei tuoi affanni. Tutti dovremmo essere in grado di produrre 
calore ma in pochi ci riescono. Colui che “splende”, invece, è chi primeggia per nobiltà 
d'animo, intelligenza, purezza e lealtà. Le  definizioni ci portano a dedurre che queste 
quattro parole si legano l'una all'altra; il cuor gentile appartiene a colui che dà amore e 
proprio per questo risplende di luce propria e nello stesso tempo infonde calore in colui che 
lo riceve.  Senza tutto ciò la stessa vita diventa un deserto freddo e arido.

‹Amore…non è altro che unimento spirituale de l'animo e de la cosa amata› (Dante 
Alighieri) 

L'amore ,da noi giovani, è inteso soprattutto come attrazione fisica e interesse materiale. 
La tecnologia gioca un ruolo fondamentale nelle nostre relazioni. Siamo una 
generazione sempre in “contatto” col bisogno costante di sentirci tramite una telefonata 
o un messaggio. Le poesie sono state sostituite da
 lunghi messaggi accompagnati da tante emoticon. 
Ve lo immaginereste mai Dante su whatsapp intento
 a corteggiare Beatrice?
L'amore invece, per gli Stilnovisti, è un 
sentimento che nobilita l'animo, infatti, nel 
Duecento si pensava che l'amore vero fosse 
un'emozione che solo chi possedeva un 
animo nobile e gentile (uomo virtuoso) poteva 
provare poiché già predisposto ad un tipo
 di amore platonico che va al di là 
dell'attrazione fisica. L'unica persona 
capace di suscitare il sentimento di 
amore inteso come virtù era la 
donna, figura angelica, considerata 
tramite tra l'uomo e Dio.L'amore è in 
grado di far risplendere l'animo 
dell'uomo, lo illumina e lo riscalda di un 
affetto che ci fa stare bene. Nel dolce Stilnovo
 la donna era paragonata ad una stella il cui compito era quello di illuminare il cuore di 
ogni uomo virtuoso. 
Concetti quali amore, gentile, calore e splendore sono valori legati fra loro e solo la loro 
coesistenza ci permette di vivere in modo sereno.

Paola Antropoli
Martin Apuzzo                                                                                                                   

Alessio Arduino
Vera Cavallo
Ivana Carlino

Raffaele Di Giacomo 
Marialuisa Di Giacomo

Di Simeone Maria
Stefania Mancino
Fiorentino Marika

Nancy Natale
Michela Marenzoni

Mariacristina Monte
Lorenza Serena

Simeone Iolanda

III E



PENSIERO: l'uomo ne è dotato sin dai tempi più remoti ed 
è la connotazione che indica uno sviluppo del cervello 
umano differente da quello animale. Chissà chi un giorno, 
trovandosi dinanzi ad un bivio, decise di affidare a noi 
questo importante compito: la consapevolezza e la 
responsabilità di rappresentare esseri superiori perché 
caratterizzati dal “logos”, la ragione, la facoltà unica di 
elaborare idee proprie.Ed ora che la nostra analisi bio-
ontologica è terminata arriviamo al dunque.  Le idee sono 
varie, belle, innovative, talvolta folli, ma bisogna 
ammettere che tradurre un concetto astratto di tale 
portata in azioni concrete sia alquanto complicato. 
Ognuno “lassù”  ha un tumultuoso vortice di “vocine” 
nascoste da qualche parte dietro a dei neuroni vaganti,  
che a volte vorremmo tanto zittire. Il problema si pone 
però nel momento in cui vi sono delle interferenze. 
Dobbiamo ammettere che nella società attuale purtroppo 
è inevitabile un contagio di idee “- Dottore, mi dica la 
verità, ci sono speranze per la mia povera idea?- Mi 
rincresce dirle che non vi è alcuna speranza, troppe 
radiazioni esterne.”Difficile ottenere l'indipendenza di 
pensiero da una dittatura sociale che opprime e ricatta per 
imporre i propri canoni. Una giungla che non fa trapelare 
la tua flebile voce, forse perché troppo scomoda, non 
conforme ai dettami delle leggi del mondo, nello specifico 
quello virtuale. Eppure un modo esiste. Nulla di astruso o 
troppo  sacrificante come lo è una dieta che elimina la 
Nutella dalla tua vita (sarebbe un dramma!). 
CULTURA. Una sola parola che sostiene un peso 
semantico notevole. Leggete, ragazzi, informatevi per 
apprendere come combattere quello che la vita ci 
costringerà ad affrontare. Attenzione però! Come soleva 
dire quel simpaticone di Cartesio “Per sicurezza, dubito di 
tutto.” Beh, non aveva torto. Bisogna rendersi conto che 
non è bene affidarsi a qualsiasi cosa ci venga propinata, è 
necessario saper distinguere la luce delle stelle da quelle 
delle lampare.  Dubitate, gente, dubitate! E' questo che vi 
porterà ad analizzare criticamente la realtà e a formare il 
vostro Io del futuro. “Dubito ergo Cogito ergo Sum” 
(Dubito quindi penso quindi sono…sempre una citazione 
di Cartesio, a quanto pare ci sapeva proprio fare questo 
tipo!).  Maturare vuol dire principalmente fare delle scelte 
ed essere in grado di sostenere le relative conseguenze. 
E allora basta omologazione, basta sottostare a regole 
che non ci appartengono, solo con l'azione e la 
partecipazione possiamo affermare i nostri ideali. 
Reagiamo se questo mondo non ci va bene ed iniziamo a 
remare per far navigare una barchetta che va 
controcorrente perché “…puoi cambiare camicia se ne hai 
voglia e se hai fiducia puoi cambiare scarpe, se hai scarpe 
nuove puoi cambiare strada e cambiando strada puoi 
cambiare idee e con le idee puoi cambiare il mondo. Ma il 
mondo non cambia spesso,  allora la tua vera Rivoluzione 
sarà cambiare te stesso.”  (Alessandro Mannarino 
–Vivere la Vita). 

 Alessandra Vendemia - III A
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Medicina per l'anima
Un libro ti salva la vita

“Medicina per l'anima”, questa è l'iscrizione 
in pietra che si trova sopra la porta della 
Biblioteca di Tebe. Tre parole secche per 
una verità assoluta : le biblioteche sono 
farmacie per l'umanità.La vita di oggi è 
profondamente mutata, con ritmi sempre 
più sfrenati, e la lettura è stata a poco a 
poco messa da parte, fino quasi a 
scomparire. Questo cambiamento non è 
affatto positivo, poiché si deve tenere 
sempre a mente che conoscere è sinonimo 
di crescere. Leggere è un piacere poiché in 
ogni libro c'è un insegnamento, che non è 
mai uguale per tutti. La magia della lettura è 
proprio questa, quella di regalare 
sensazioni autentiche a persone così 
differenti fra loro. I libri, il mezzo attraverso il 
quale accade tutto questo, sono 
indispensabili al progresso delle menti, al 
miglioramento dei rapporti e alla crescita di 
ognuno. Ed è proprio per questo che il 
nostro Liceo Garofano approva e condivide 
iniziative come il “Caffè Letterario”, un 
momento in cui il lettore è in contatto diretto 
con lo scrittore, e ci si può confrontare sulle 
diverse riflessioni e sensazione che un libro 
può suscitare. Vi raccomando però di 
seguire il consiglio di uno dei più grandi 
scrittori di tutti i tempi, Gustave Flaubert : 
“Non leggete, come fanno i bambini, per 
divertirvi, o, come gli ambiziosi per istruirvi. 
Leggete per vivere.”

Fontana Mariarosaria  - III A

Sei anche tu un 
Homo Sapiens?
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OGGI FILOSOFIAMO 
NOI!

Mercoledì, 16 novembre 2016 alle ore 15.30, presso la 
sede del Liceo Garofano, il filosofo Domenico Massaro 
ha incontrato i docenti e le classi quinte per un dibattito 
sulla tematica " Dizionario della cittadinanza ". 
L'incontro si è aperto con la presentazione del tema: la 
cittadinanza, quale condizione della persona fisica, 
detta cittadino, alla quale l'ordinamento di uno Stato 
riconosce la pienezza dei diritti civili e politici. In seguito 
il filosofo Massaro ha definito la classificazione dei 
diritti umani, divisi in tre categorie in base al valore 
ispiratore ed al periodo storico nel quale si sono 
affermati : prima generazione (diritti di libertà civile, 
diritti politici), seconda generazione (diritti economici, 
sociali e culturali), terza generazione (diritti 
espressione di nuovi valori, derivati dai mutamenti 
intervenuti nella società). Negli ultimi anni il concetto di 
cittadinanza si sta modificando a causa dei numerosi 
cambiamenti che coinvolgono la società moderna; il 
processo di globalizzazione sta infatti modificando la 
realtà dei singoli individui, soprattutto per quanto 
riguarda i cosiddetti cittadini migranti, che pur 
risiedendo in un paese diverso intrattengono rapporti 
molto stretti con il proprio Stato di origine, sia dal punto 
di vista sociale sia economico, in molti casi anche 
riuscendo a influenzarne le politiche. Il dibattito è 
proseguito con la trattazione di diverse tematiche 
legate alla cittadinanza e scaturite anche dalla curiosità 
dei ragazzi: l'immigrazione, lo sviluppo tecnologico, la 
comunicazione e i social network, la democrazia. Il 
filosofo aretino ha interloquito con i ragazzi riguardo ai 
differenti temi, facendo riferimenti alle proprie 
esperienze personali, alle considerazioni soggettive e 
esaminando le conseguenze negative e positive dei 
diversi fenomeni. In modo particolare si è soffermato 
sull'evoluzione della tecnologia, che influenza anche il 
modo di comunicare, creando maggiore attrazione nei 
confronti del mondo virtuale e social, allontanando cosi 
le persone dal mondo reale, dai rapporti fisici, o più 
semplicemente dalla lettura di un libro. Il filosofo, prima 
di concludere, ha invitato tutti i presenti, soprattutto i 
giovani, a guardare con occhio critico tutto ciò che ci 
circonda e a fare scelte autonomamente e 
consapevolmente. Al termine del dibattito, il Professor 
Massaro si è soffermato sul concetto di "filosofia" 
derivante dal greco e che letteralmente significa 
"amore per la sapienza", ma la filosofia si può intendere 
anche come "sapienza dell'amore" e l'amore per una 
comunità, è il principio che sta alla base della 
cittadinanza, intesa come appartenenza ad un popolo. 

 Lucia Fontana - V C

Anche quest'anno le attività curricolari del nostro 
Liceo saranno corredate dagli incontri del Caffè 
letterario che hanno confermato la loro efficacia 
nell'offrire percorsi di formazione alternativa ed 
integrativa. Quest'anno saranno  caratterizzati da 
una nuova veste, scrupolosamente curata dal prof. 
Fiorenzo Marino, e coinvolgeranno gli alunni di tutte 
le classi. Il 29 novembre, il primo appuntamento con 
il libro "Il praticante" scritto da Marcello Stellato. La 
storia di un praticante in uno studio di 
commercialisti, Luca, ragazzo educato, pulito, 
dedito al lavoro e con tante speranze e progetti per il 
futuro, che intraprende una relazione con Christine, 
una studentessa universitaria. Tutto sembra andar 
bene finché non scompare un'amica e coinquilina di 
Christ ine, Sonia, anch'essa studentessa 
universitaria, e così il via a misteri, complotti, 
coincidenze e strani segnali. Il libro si presta a 
innumerevoli coinvolgimenti emotivi. Riccardo 
Marraffa alunno della V A/s lo ha commentato con un 
disegno  aggiungendo le motivazioni che lo hanno 
ispirato per simile rappresentazione grafica. 

«Oltre il tempo»

La clessidra e la sabbia rappresentano il tempo dell'esistenza.

La clessidra che va in frantumi e che contiene ancora sabbia da 
scorrere, rappresenta la conclusione violenta e prematura di 
una  vita.

Gli uccelli rappresentano la libertà dal corpo e dal tempo. 
 Le lapidi sono immagine del dolore e dell'umana pietà.

Le rose che si introducono in modo prepotente nelle fratture del 
vetro, rappresentano la continuità della vita.

Questa rappresentazione della fine violenta e prematura di una 
vita, l'associo ad una parte specifica della vicenda narrata nel 
libro "Il praticante", cioè a quella parte in cui l'autore descrive 
l'assassinio di Sonia.

Riccardo Marraffa - V As

29 NOVEMBRE : 
AL VIA GLI

INCONTRI DEL 
CAFFÈ LETTERARIO
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Avete mai pronunciato o sentito quelle frasi fatte del tipo "I bambini e i ragazzi americani sono i più obesi del mondo e i 

loro sport sono solo un computer o una console" oppure "Gli americani vanno avanti solo con le schifezze, mangiano 

solo hamburger e patatine fritte" ? In un certo senso le persone che lo pensano e lo affermano non hanno tutti i torti: di 

recente la OMS (l' Organizzazione Mondiale della Sanità) ha stilato una classifica dei 10 popoli più' obesi del nostro 

pianeta e gli abitanti 'a stelle e strisce' si sono classificati al 3° posto con una percentuale del 20,7%. Un altro dato che 

però conta, e bisogna tenere in considerazione, è quello relativo alle ultime edizioni dei giochi olimpici: a Pechino nel 

2008,  a Londra nel 2012 e a Rio nel 2016 gli statunitensi sono stati sempre primi nel medagliere per medaglie totali 

conquistate, superando sempre la soglia delle 100. Ma come, non erano loro che non praticavano sport ed erano i più 

obesi? Ebbene no. Questo è il risultato di una campagna a favore dello sport intrapresa dal governo americano a partire 

dagli anni '90 e che ha portato ad una grande cultura sportiva negli USA. Ma il tutto da dove comincia? La risposta è 

banale: dalle scuole! In quei famosissimi college apprezzati da tutta Europa lo sport è considerato un culto a partire dai 

primissimi anni di scuola fino agli anni universitari. Sarebbe bene che anche nel nostro Paese, quindi , anche grazie alla 

riforma della Buona Scuola, ci si dedicasse con più impegno a rivoluzionare il sistema dell'insegnamento delle discipline 

sportive a partire dalla scuola elementare. Basti pensare che in Italia moltissime scuole(tra secondarie di 1° e 2° grado) 

non dispongono nemmeno di una palestra!! Nella nostra scuola abbiamo il Liceo Sportivo che, speriamo, viene scelto 

dai ragazzi perchè REALMENTE si vuole approfondire la conoscenza e la pratica delle scienze motorie  di uno o più 

sport. "Mens sana in corpore sano"!

                                                                    Nicola Boerio 

III D                

L' IMPORTANZA DELLO SPORT NELLE SCUOLE

Eventi al Garofano e impegni dell'Orchestra 
Martucci tra Novembre e Dicembre
Tantissimi gli eventi al Garofano accompagnati dalle esibizioni 
dell'Orchestra Martucci e dal Coro del Liceo Musicale… Il 25 
Novembre esibizione alla Reggia di Caserta al cospetto del Ministro 
dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca Stefania Giannini, in 
occasione del Primo compleanno del Piano Nazionale Scuola Digitale 
(PNSD). Il 3 Dicembre, nell'ambito della premiazione delle Eccellenze, 
durante l'evento “Brest Brain”, assisteremo alle performances di alcuni  
solisti.  L'avvicinarsi delle festività natalizie, inoltre, vedrà i nostri 
musicisti, guidati dai loro bravissimi Maestri, esibirsi in vari concerti che 
culmineranno in quello ormai tradizionale che si terrà quest'anno nella 
Chiesa del Gesù, adiacente al complesso monumentale del “Gesù 
Gonfalone”. Buon divertimento a tutti in…Armonia! 


	Page 1
	Page 2
	Page 3
	Page 4
	Page 5
	Page 6
	Page 7
	Page 8

